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Innocenzo VIII - La bolla Summis desiderantes
La bolla Summis desiderantes emanata il 5 dicembre 1484 dal papa Innocenzo VIII rivelò come l'atteggiamento della chiesa fosse radicalmente mutato da quello visibile nei penitenziari medievali, per i quali la credenza nella stregoneria era superstizione e peccato. La credenza nelle streghe poté da allora appoggiarsi su un documento sommamente autorevole e da quella data assunse una dimensione nuova: per due secoli una persecuzione sistematica avrebbe coinvolto milioni di persone in Europa e in America, tanto in campo cattolico che in campo protestante. Ambedue gli schieramenti, infatti, tesero a eliminare sotto l'accusa di stregoneria tutte quelle pratiche che risalivano a culti religiosi precristiani o a confessioni cristiane dissidenti.

Desiderando con tutta la nostra volontà, come richiede la cura della pastorale sollecitudine, che la fede cattolica nei nostri tempi e in ogni luogo sia incrementata e abbia floridezza e che ogni eretica pravità sia espulsa dalle terre dei fedeli, volentieri dichiariamo e nuovamente concediamo tutto quanto può rendere efficace codesto nostro pio voto e desiderio e può più profondamente imprimere lo zelo e l'osservanza della fede negli stessi cuori dei fedeli, conseguendone inoltre l'estirpazione di tutti gli errori mediante il ministero della nostra opera, quasi mediante provvidenziale sarchiello. Ci venne ultimamente all'orecchio, non senza nostro grave dolore, che in alcune parti, città, territori, località e diocesi della Germania Superiore e nelle provincie di Magonza, di Colonia, di Treviri, di Saltzburg e di Brema, numerose persone di ambo i sessi, immemori della propria salute e deviando dalla fede cattolica, hanno abusivi commerci con i demoni incubi e succubi e con i loro incantesimi, vaticini, scongiuri e con altri nefandi sortilegi, superstizioni, eccessi, delitti; fanno e procurano che i parti delle donne, i feti degli animali, i frutti della terra, i prodotti delle viti e degli alberi, gli uomini, le donne, gli animali domestici, le mandrie, le greggi e altri generi di animali, e inoltre le vigne, i giardini, i prati, i pascoli, i cereali, il frumento e gli altri raccolti delle campagne periscano, siano soffocati e soppressi; che riescano inoltre a impedire che gli uomini generino, che le donne concepiscano e che i mariti con le mogli e le mogli con i mariti compiano i loro atti coniugali; che non si astengono di abiurare con sacrilega bocca la stessa fede che ricevettero nell'amministrazione del santo battesimo e di commettere e perpetrare, su istigazione del nemico del genere umano, altri numerosi nefandi eccessi e delitti, con pericolo delle loro anime, con offesa della maestà divina, con pernicioso esempio e scandalo di molti. Ora, sebbene siano stati da noi deputati come inquisitori della eretica pravità con lettere apostoliche i nostri diletti figli Enrico Institor nelle predette parti della Germania Superiore, comprendendo in essa anche le suindicate provincie, città, terre, diocesi e altre località, e Giacomo Sprenger, in alcuni territori lungo il Reno, ambedue dell'ordine dei Frati Predicatori e professori di teologia, e sebbene ditale ufficio essi tuttora continuino a essere investiti, tuttavia alcuni chierici e laici di quei territori, cercando di sapere di più di quanto non occorra, per il fatto che nelle lettere di nomina non sono stati indicati espressamente e nominativamente le provincie, le città, le diocesi, le terre e le altre predette località e le persone e loro crimini, non arrossiscono di sostenere che tali lettere non sono applicabili alle indicate regioni e che in conseguenza agli indicati inquisitori non è concesso di eseguire il loro ufficio inquisitoriale nelle suddette provincie, città, diocesi, terre e località, e che infine essi non devono pronunziarsi sulla punizione, incarcerazione e correzione relative ai delitti e agli eccessi commessi dalle indicate persone. Di conseguenza, nelle provincie, città, diocesi, terre e località predette, eccessi e delitti ditale genere rimangono impuniti non senza evidente danno delle anime e perdita dell'eterna salvezza. Noi pertanto, in virtù della nostra apostolica autorità e mediante il contenuto delle presenti lettere apostoliche, decidiamo di rimuovere ogni specie di impedimento che possa in qualche modo ritardare l'esecuzione dell'ufficio dei medesimi inquisitori. [...] Stabiliamo che è concesso agli indicati inquisitori svolgere il loro ufficio come indicato avanti e nei riguardi di crimini e eccessi ditali persone pronunziare sentenze di correzione, incarcerazione e punizione, in tutti i casi e completamente, proprio come se nelle lettere di nomina fossero nominativamente ed espressamente indicati le provincie, città, diocesi, territori, località, persone e delitti. [...] Inoltre, a mezzo dei presenti rescritti apostolici, ordiniamo al nostro venerabile fratello il Vescovo [Albrecht von Bayern] che, ogni volta dove e quando gli sembrerà necessario provvedere alle suddette cose, direttamente o a mezzo di altro o a mezzi di altri e ogni volta che ne sia richiesto da parte dei suddetti inquisitori odi persona da loro delegata, con solenne ingiunzione pubblica, non permetta che essi siano da alcuno, qualsiasi sia la sua autorità, molestati nel loro ufficio contro il tenore delle lettere apostoliche precedenti o presenti o che siano altrimenti impediti. Ed egli provveda a infliggere sentenze, censure e pene inappellabili di scomunica, sospensione e interdetto, oltre le più gravi, contro coloro che oppongono molestie, impedimenti, contraddizioni e ribellioni, di qualsiasi dignità, stato, grado, importanza, nobiltà ed eccellenza essi siano e da qualsiasi privilegio di esenzione possano essere muniti. E infine gli concediamo che nei processi intentati contro costoro in conformità delle leggi abbia facoltà di aggravare e aumentare le pene delle sentenze, chiedendo, se necessario, l'aiuto del braccio secolare. [...]  Dato in Roma, presso S. Pietro, nell'anno dell'incarnazione del Signore 1484, il 5 dicembre, anno primo del nostro pontificato.
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